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Focus imprese “apri e chiudi” del settore delle costruzioni bresciano 

Il settore delle costruzioni bresciano conta al 31.3.2024 17.967 imprese e oltre 45mila addetti. 

Coinvolge e attiva numerosi altri soggetti che definiscono la filiera “lunga” o allargata delle 

costruzioni: in primo luogo tutti i soggetti che svolgono servizi progettuali, ovvero studi di 

architettura, di ingegneria e di altre attività tecniche attinenti che contano oltre 645 imprese e i 

relativi addetti sono più di 1900. A questi si aggiungono i produttori dei materiali utilizzati nel 

processo realizzativo o nelle attività di manutenzione del manufatto, quantificati, a fine marzo 

2024, in 1.114 imprese e circa 6mila addetti; le imprese attive nella commercializzazione dei 

prodotti, all’ingrosso e al dettaglio, pari a 889, con una capacità occupazionale di poco meno di 

oltre 4mila addetti; e ancora il vasto insieme degli intermediari, che comprende i soggetti che 

svolgono attività di mediazione immobiliare, amministratori di condomini, quantificati in più di 9mila 

imprese. Infine si possono considerare facenti parte della filiera anche le attività di noleggio di 

macchine e attrezzatture per lavori edili e infrastrutturali, i servizi integrati di gestione agli edifici e 

altre attività specializzate per la cura di edifici, impianti, paesaggio, ovvero oltre 1.560 imprese. Nel 

complesso si definisce un sistema dell’offerta quantificato in quasi 32mila imprese e oltre 75mila 

addetti, che corrispondono rispettivamente al 26,6% e 16,5% del complessivo sistema dell’offerta 

provinciale.  

Nel periodo 2020-2022 il settore delle costruzioni bresciano ha riportato una crescita del numero 

delle imprese pari all’1,4% contribuendo alla tenuta dell’intero sistema imprenditoriale bresciano 

che nello stesso periodo è cresciuto dello 0,7%.  

Gli incentivi per gli interventi sul patrimonio residenziale, tra cui quelli relativi al Superbonus 110% 

approvato a luglio 2020, hanno evidentemente stimolato l’iniziativa imprenditoriale in particolare 

nel biennio 2021-2022. Ma già dalla seconda metà del 2022 lo slancio iniziale ha perso di intensità 

e per tutto il 2023 e fino a inizio 2024 si è assistito a un rallentamento degli avvii d’impresa e al 

contestuale aumento delle uscite dal sistema produttivo.  

In base ai dati di Infocamere elaborati dal Servizio Studi della Camera di Commercio di Brescia le 
imprese edili e della filiera delle costruzioni iscritte nei registri camerali dopo settembre 2020 - 
ovvero data a partire dalla quale si può presumere che il decreto Rilancio che ha disegnato la maxi 
agevolazione e entrata in piena attuazione da luglio dello stesso anno abbia stimolato l’iniziativa 
imprenditoriale - che hanno abbandonato già nel periodo che va da aprile 2022 a fine marzo 2024 
sono 419.  
Il 98,3% ovvero 412 sono riconducibili alle attività di realizzazione di edifici, completamento e 
finitura, tinteggiatura, rivestimenti, intonacatura, posa di infissi, preparazione di cantieri, 
demolizioni, installazione di impianti elettrici, idraulici, di riscaldamento e condizionamento. Si tratta 
in 9 casi su 10 di piccole imprese organizzate sotto forma di imprese individuali. Nel complesso 
l’11,7% delle imprese che hanno avviato l’attività da settembre 2020 hanno chiuso nel periodo 
aprile 2022-marzo 2024.  
 
Le cifre non riportano la causa della cancellazione, che può essere dovuta a diversi fattori e, 
dunque, non tutta attribuita al Superbonus ma nel periodo in esame sono intervenute modifiche 
normative che presumibilmente hanno avuto effetti sulle uscite dal settore edile bresciano.  
Un importante obbligo, introdotto dal decreto n. 21/2022, ha previsto che solo i titolari di una 
qualificazione Soa possono realizzare lavori di importo superiore a 516mila euro che accedono a 
bonus edilizi a cui si aggiunge l’applicazione dei CCNL più rappresentativi a livello nazionale che 
impongono un importante investimento in temini di formazione del personale e di sicurezza dei 
lavoratori.  
La qualifica azione Soa è un’attestazione tipica degli appalti pubblici che serve proprio a misurare 

la storicità e l’organizzazione delle imprese: un soggetto senza dipendenti, senza attrezzature e 

senza una storia di commesse nel suo curriculum non può ottenerla. L’intento del legislatore è 
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stato quello di limitare il fenomeno delle imprese improvvisate. Questi obblighi, però, sono entrati 

pienamente in vigore da luglio 2022 e hanno iniziato a svolgere i primi effetti a gennaio del 2023. In 

un contesto economico nel complesso complicato con lo spettro del primo taglio del superbonus al 

90% a fine 2022 e della seconda riduzione al 70% a fine 2023, con il passare dei mesi sempre più 

imprese hanno abbandonato il settore.  
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Il focus è stato realizzato con i dati del Registro Imprese- Infocamere 

Camera di Commercio di Brescia  
Via L. Einaudi, 23 – 25121 Brescia 
E-mail: statistica.studi@bs.camcom.it:  
Website: www.bs.camcom.it 
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